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Micro-case:  
non solo in USA
A Roma un gioiello di design  
Le conosciamo dalla televisione e 
ci stupiscono, ma esistono anche 
più vicino a noi. A Roma, a due soli 
passi da Castel Sant’Angelo, ve ne 
è una di 7 metri quadrati, su due li-
velli, con cucina, tavolo per 3 per-
sone, bagno con doccia, divano, 
letto matrimoniale, il tutto con  
impianti e tecnologie di ultima  
generazione, che la rendono co-
moda e confortevole.

Con il verde  
e più piacevole
Il ruolo di alberi e zone boschive 
Le città sono più calde delle zone 
rurali a causa dei materiali edili.  
La presenza del verde è 
fondamentale per mitigare le 
temperature estreme, ma è 
importante la sua tipologia. 
Secondo gli studi il prato non 
svolge tale funzione mentre sono 
gli alberi, e soprattutto i boschi, ad 
impedire all’aria di riscaldarsi 
troppo durante le ore diurne.

Progettazione,  
urbanistica,  
mobilità 
L’INTERVISTA / Il risparmio energetico è al centro, anche delle  
polemiche, ma altrettanto importante è inserire le costruzioni  
in un nuovo concetto di rapporto con il territorio in tutti i suoi aspetti

I
deare le costruzioni immobiliari curando 
risparmi gestionali, funzionalità, ecologia 
e qualità di vita, inserendoli nei contesti 
paesaggistici, sociali e culturali in modo 
ottimale: un impegno sfaccettato e com-
plesso, come indica l’arch. Federica Corso 
Talento, progettista e urbanista, Presiden-

te dell’ASIAT-Associazione degli Studi di Ar-
chitettura e ingegneria ticinesi. 

Come interviene la sostenibilità nella progetta-
zione immobiliare? 
Forse sarebbe più corretto dire «come do-
vrebbe intervenire». Il concetto è onnipre-
sente e si può sintetizzare con l’impegno di 
lasciare alle generazioni future un qualcosa 
senza intaccarlo. In realtà è un’utopia. Tutta-
via sappiamo che questo settore è responsa-
bile del 40% del consumo energetico, ed in 
particolare del 36% delle emissioni del gas 
serra. Quindi siamo un comparto energivoro 
e dobbiamo porvi rimedio. Se guardiamo al 
passato ci accorgiamo come un tempo si la-
vorasse meglio di oggi, e si riuscisse a costrui-
re con un savoir faire molto più sottile. Lo te-
stimoniano i nuclei storici, che non hanno in-
taccato nulla e ci hanno lasciato un patrimo-
nio in equilibrio rispetto al contesto in cui so-
no inseriti ed alla natura.  

Come e quando si è rotto questo equilibrio? 
Dopo secoli, tutto è precipitato negli ultimi 
cento anni, dall’avvio della grande rivoluzio-
ne industriale, in termini di criteri di proget-
tazione e di materiali. La Svizzera ha un ruo-
lo importante in questo poiché è stata capo-
fila delle costruzioni in cemento armato, na-
te in Francia alla fine dell’800. Il «marchio di 
fabbrica» è stato affinato nel tempo e Le Cor-
busier lo ha esportato in tutto il mondo della 
costruzione. 

Siamo in tempo per un’inversione di tendenza? 
Mettere dei paletti non è solo utile, è neces-
sario, ma c’è chi grida all’eresia. Un caso è rap-
presentato dalle polemiche sulla recente de-
cisione del Parlamento Europeo circa la 
Energy Performance of Building Directory, 
che sancisce l’agenda per la riqualificazione 
energetica delle varie categorie di edifici pri-
vati e pubblici. Si è gridato allo scandalo per 
le situazioni di certi Paesi e città, ma comun-
que le eccezioni sono previste, per nuclei sto-
rici, edifici artistici e religiosi, immobili pic-
coli, seconde case, ed altre eccezioni saranno 
trovate nel tempo. Si tratta comunque di una 
linea guida importante, in sintonia con gli 
impegni per il cambiamento climatico. 

Quali altri aspetti vanno considerati a livello di pro-
gettazione? 
Operiamo sul nuovo e sul vecchio. Il primo 
ambito presenta di solito meno paletti e ci la-
scia maggiore libertà operativa ma comun-

Banca ed immobili 
più attenzione 
alla sostenibilità 
L’INTERVISTA / Si apre per le banche un’ampia opportunità  
di guidare famiglie ed imprese verso soluzioni innovative, attraverso 
incentivi finanziari ed indicazioni di partner tecnici specializzati

N
on solo condizioni e offerta di 
soluzioni e prodotti specifici, 
ma anche consulenza ed ac-
compagnamento a supporto 
della transizione. A colloquio 
con Luca Bordonzotti, Sustai-
nability Manager di BancaStato. 

Come definire la sostenibilità? 
Mi piace pensarla come la ricerca cosciente e 
continua di un equilibrio fra il progresso e la 
consapevolezza delle conseguenze che esso 
genera. I modelli di sviluppo economico degli 
ultimi decenni hanno sacrificato troppe risor-
se e, pur vedendo quali fossero le conseguen-
ze, il sistema non è stato in grado di mitigarne 
gli effetti. Oggi fortunatamente vi è maggiore 
sensibilità. 

Come entra la sostenibilità nel rapporto fra banca 
e cliente? 
Da sempre BancaStato presta un’attenzione 
particolare alle dimensioni sociali e ambien-
tali che accompagnano il suo operato. Negli 
scorsi mesi l’Istituto si è dotato di specifiche 
linee guida di sostenibilità, proprio con lo sco-
po di meglio strutturare e focalizzare il suo 
impegno in tal senso. Sullo sfondo vi sono gli 
obiettivi della Confederazione nell’ambito 
dell’Accordo di Parigi, il nuovo Piano Energe-
tico e Climatico del Cantone Ticino e le nuove 
disposizioni per le banche appunto attinenti 
agli aspetti di sostenibilità. 

Come opera in tal senso la vostra Banca? 
Già da alcuni anni BancaStato offre agevola-

Federica Corso Talento 
architetto, progettista e urbanista, presidente 
dell’ASIAT-Associazione degli Studi di architet-
tura ed ingegneria ticinesi

que aspetti come isolamento, risparmio 
energetico, fonti di calore e di energia rinno-
vabili, costi di manutenzione, irradiamento, 
vanno considerati. Dovremmo anche torna-
re a dare maggior peso ad aspetti come quel-
li paesaggistici e naturalistici, legati ad esem-
pio all’orientamento geografico, alla circola-
zione dei venti, alla presenza di acqua. Ricor-
diamo come una volta la città o i borghi venis-
sero fondati in base a criteri precisi, ad esem-
pio in rapporto ai venti, alla confluenza di 
fiumi o secondo aspetti naturali determina-
ti. Pensiamo al ruolo del verde, a piazze e giar-
dini, fino ai «pocket garden» che, come è sta-
to dimostrato, possono abbassare la tempe-
ratura di parecchi gradi nei periodi caldi ed 
aumentano la qualità di vita del quartiere. 
Possiamo anche lavorare sulla traspirabilità 
del suolo, sostituire l’asfalto con materiali po-
rosi e permeabili. A livello costruttivo abbia-
mo fatto progressi nello smaltimento dei ma-
teriali ma, ad esempio, utilizziamo spesso 
materiali meno pregiati rispetto a quello che 
la nostra regione ci offre, legni, pietre, pro-
dotti che potremmo valorizzare di più sul 
piano architettonico e su quello economico. 

Altro tema attuale è quello della mobilità. Come 
evolve? 
Il tema rientra negli equilibri urbanistici e si 
fonda sulla mobilità lenta, la diffusione del 
trasporto pubblico, delle biciclette, del car 
sharing e dell’elettrico, oltre a sistemi inte-
grati fra diversi mezzi di trasporto. Le azien-
de sono sensibili a questo tema ed il Cantone 
ha avviato un programma in tale senso, pre-
vedendo anche incentivi. 

Luca Bordonzotti  
Sustainability Manager di BancaStato

zioni ipotecarie legate alla certificazione ener-
getica MINERGIE, ma il prodotto lanciato di 
recente e sul quale puntiamo è la nostra «Ipo-
teca Green», una formula di finanziamento il 
cui scopo è quello di promuovere l’abbando-
no dell’energia fossile, favorire il risparmio 
energetico e la produzione di energia rinno-
vabile. Facilita la riconversione e la sostituzio-
ne di impianti di riscaldamento a combusti-
bile fossile, così come l’installazione di pan-
nelli fotovoltaici, con un tasso ipotecario 
scontato e una procedura amministrativa 
snella. In Svizzera – e la proporzione può es-
sere ripresa anche per il nostro Cantone – il 
tasso di riconversione è purtroppo soltanto 
dell’1% su base annua, nonostante gli incenti-
vi ed i vantaggi che queste operazioni assicu-
rano. Il potenziale di miglioramento è pertan-
to enorme. 

Quindi si prospetta un ruolo importante per una 
Banca come la vostra? 
Certamente, anche da un punto di vista della 
consulenza alla clientela. Abbiamo messo a 
punto una speciale formazione per i nostri 
consulenti, affinché possano svolgere le loro 
analisi anche tenendo conto degli aspetti di 
sostenibilità e adattando, dove possibile, i 
consigli forniti alla clientela. Ovviamente i no-
stri consulenti non diventeranno «ingegneri 
ambientali», ma la loro funzione sarà anche 
quella di orientare la clientela, consigliarla ed 
indirizzarla verso partner specializzati. Il ser-
vizio «Bussola energia» da noi sostenuto in col-
laborazione con Ticino Energia si inserisce 
perfettamente in tale contesto. La consulen-
za viene erogata presso il domicilio del clien-
te, dove vengono appurate le potenziali misu-
re di miglioramento energetico, formalizzate 
in seguito all’interno di un documento pun-
tuale. Il costo della consulenza è coperto dal 
Cantone, dalle aziende elettriche e – laddove 
il cliente sottoscrivesse «un’ipoteca green» – 
anche da BancaStato. 

Quindi ci troviamo ancora in una fase di autorego-
lamentazione, ma è prevedibile che arriveranno 
anche norme imperative al riguardo? 
Queste iniziative sono implementate 
nell’ambito della responsabilità sociale d’im-
presa ed esse dovrebbero essere mosse da 
una precisa volontà di contribuire alla tran-
sizione, nell’interesse dei clienti e delle ban-
che stesse. Le associazioni di categoria opera-
no sempre più attivamente adottando misu-
re di autoregolamentazione e codici di com-
portamento condivisi. Gli addetti del settore 
percepiscono tuttavia un cambiamento an-
che nell’ambito della regolamentazione: la 
normativa legata alla rendicontazione non-
finanziaria in Europa e in Svizzera è già una 
realtà e la percezione è che altre norme non 
tarderanno ad arrivare non solo per le banche 
ma anche per le aziende.


